CAP V


Mah...a quanto pare chiunque stesse giocando con la sua vita in questo momento non aveva le idee molto chiare...ormai il sole era spuntato da qualche minuto e non aveva visto nessun succhia-sangue....

E poi non credeva che Sunnydale fosse così grande!

Aveva camminato per un'ora e non aveva trovato nessun punto di riferimento che potesse ricordarle qualcosa. Solo strade e case una uguale all'altra. Sembrava così facile muoversi in quella città quando la si guardava in tv!

Aveva trovato solo un posto familiare, il parco. Non si ricordava dove l'avesse visto, in quale puntata. Ma era un posto che più o meno conosceva. E si era fermata li, seduta sull'altalena e con un mare di pensieri in testa.

Forse avrebbe fatto bene a rimanere da loro. Willow avrebbe potuto aiutarla a tornare a casa. Magari avrebbero trovato una soluzione insieme. Non era pericolosa, non avrebbe mai fatto del male a nessuno..anzi, fino a quel momento l'unica ad aver sentito del  male era stata lei. Ma li capiva, lei  li spaventava. Spaventava persino se stessa. E se fossero stati loro la realtà? Se fosse lei la pazza? Se fosse come in Normal again? E se fosse in una realtà parallela?

“ Chissà se questa è la realtà dove non esistono i gamberetti...”

Dondolando leggermente, la testa bassa e le mani abbandonate sulle gambe, si fece vincere dal panico che fino ad ora aveva combattuto per venire a galla e pianse tutte le lacrime che fino a quel momento non aveva lasciato uscire. Pianse a lungo e quando ebbe finito tutte le lacrime che aveva prese il fazzoletto che lei le porgeva e si asciugo' gli occhi.

“ Va meglio?” Buffy si era seduta sull'altalena vicino a lei e la guardava. 

“ Non so, mi sono sfogata  un po' ma sono ancora terrorizzata credo...come mi hai trovato?”

“Dawn mi ha svegliata appena sei andata via, mi ha detto in che direzioni era andata e ti ho trovata qui . Se non vuoi farti trovare ti consiglio la prossima volta di camminare un po' di più di 5 minuti...”

“ Cinque minuti?! Ma se è più di un'ora che...oddio, ho girato intorno..Buffy vedi, io in questo mondo non ci posso vivere, non riuscirei a sopravvivere un giorno, non sono in grado..”

“ Non esistono i punti cardinali nel tuo mondo?!” Chiese Buffy sinceramente stupita

“ Beh....si... ok, io l'orientamento non ce l'avevo neanche nel mio mondo ma..”

“Ascolta” Buffy si era alzata in pedi “ Ne ho parlato con gli altri e..Non sappiamo chi tu sia , né da dove vieni. Forse siamo stati un po' bruschi con te...ok, Spike è stato un po' più di brusco ma ..Dobbiamo capire chi sei, chi ti manda, perchè sei qui. Un motivo ci deve essere. E se non sei un essere malvagio che ci ucciderà tutti forse puoi esserci d'aiuto. E Dio solo lo sa di quanto ne abbiamo bisogno.”

“ E io che volevo chiedere aiuto a voi...” disse Sara ridendo, ma era una risata nervosa. 

“ Lo so, ti capisco..o forse no, non del tutto ma...” si rimise a sedere sull'altalena e le sorrise:

 “Il punto è questo. Io ti credo, so che sei sincera quando dici ..beh, quelle cose strane sulla tv ecc. Ho avuto già a che fare con realtà parallele. Il problema è se c'è qualcuno che ti ha portato qui e perchè , qualcuno che ti manovra a tua insaputa, qualcuno che vuole farci sentir dire alcune cose per manovrare anche noi a sua volta, cose che non dovresti sapere, che fanno parte di noi e che non sappiamo neanche l'uno dell'altro. Ed è questo che vogliamo scoprire. Per questo ti chiedo di tornare da noi. Anche tu vuoi delle risposte , no? Vogliamo aiutarti”

Sara continuava a dondolarsi con i piedi avanti e indietro, guardando il fazzoletto che teneva in mano, mentre rifletteva alle parole di Buffy. 

“ Che ne pensi?” chiese la cacciatrice “ ho provato questo discorso per tutto il tempo che ci ho messo a venire qui. Va bene no? Né lungo né  corto..”

Sara non l'ascoltava, stava pensando a voce alta.

“ Qualcuno mi puo' aver....evocato? O come cavolo si dice? Oppure ho aperto io un portale inavvertitamente come Fred e sono finita qui..”

“ Ad un tuo amico è successa la stessa cosa?”

“ oh..no,no” Rispose noncurante lei ”Fred è una ragazza...è un'amica di Angel”

Buffy si impietrì .” Conosci... anche Angel?”

Finalmente Sara si rese conto e si distolse dai suoi pensieri.

“emh....si ma Buffy, forse è meglio che non vi dica nulla che voi non sappiate...se qualcuno ha fatto questo contro di voi forse...sarebbe meglio prima  scoprire qualcosa” 

“ok , si, hai ragione ”.

Buffy era visibilmente turbata e Sara si pentì di essersi lasciata uscire quel nome.

“Sta bene”

“Come?”la cacciatrice si giro'  a guardarla.

“Lui dico. Angel. Sta bene”

 La cacciatrice la guardo' seria, poi le sorrise abbassando lo sguardo.

“Andiamo, ti offro' un caffè e poi  a casa, ho detto agli altri di aspettarci li”

  Si alzo' dall'altalena e si incamminarono.

“Buffy?”

“mmmm?”

“ Esistono qui i gamberetti?”







***

“ Quindi sei partita da un cimitero e sei arrivata in un altro. E' semplice,  sei morta. Tu sei morta e   noi siamo gli spiriti guida”

“Anya, ti prego, cerca di non ucciderla tu , terorizzandola.”sospiro' Xander.

Anya, Xander e Dawn erano seduti sul divano, Buffy era sul bracciolo, Sara era seduta di fronte a loro su una sedia. Willow era sulla poltrona alla sua destra e Spike era appoggiato allo stipite della porta, tra il salone e l'ingresso. Era praticamente circondata...e nonostante tutto non era poi così terribile stare li con loro.

“Hai visto qualcosa, non so, una luce, hai sentito un rumore particolare” chiese Willow alzandosi  dalla poltrona e andando verso il tavolo per consultare alcuni libri.

“ No, non mi pare..”

Aveva raccontato loro tutto quello che era successo, da quando si era svegliata quella mattina fino al momento in cui si era trovata davanti il Magic Box. Erano stati tutti molto gentili con lei, compreso Spike che non l'aveva ancora picchiata, ed era un buon segno, pensava lei.

“Il signor Giles ha detto che sarebbe tornato il prima possibile. L'ho chiamato e gli ho spiegato tutto..” riprese il discorso Xander.

“Cosa ha detto?” chiese con impazienza Sara “Ha dato una spiegazione? Qualche teoria?”

“Beh...ha borbottato qualcosa sui balzi spazio-temporali, si è pulito gli occhiali, ha detto di tenerti d'occhio e..oooh, forse quest'ultima cosa non avrei dovuto dirla..” termino' imbarazzato .

“No , ha ragione, dovete tenermi d'occhio” .Era molto seria. “ Potrei essere qualunque cosa, potrei avere dei finti ricordi , come è successo con Dawn e poi magari all'improvviso...” non termino' la frase e abbasso' gli occhi. Buffy stava per parlare quando riprese la parola:

“ Io ho paura a stare qui. Avevo la mia vita, i miei amici , la mia famiglia e quella vita io la consideravo reale. Forse è davvero così o forse è questa la vera realtà.  Sono confusa, non so a chi o a cosa credere e ho deciso di smettere di dare giudizi ma di stare a guardare quello che succede, è l'unico modo per non impazzire, sempre che non lo sia già. “ Li guardo' uno a uno. ”Ma c'è  anche un'altra cosa che mi spaventa. Se sono qualcosa di cattivo chiunque mi abbia mandato qui è davvero un sadico, perchè vi conosco così bene....se vi accadesse qualcosa, ...e per di più se vi accadesse qualcosa per colpa mia....”

“Ti terremo d'occhio” disse Spike, che finalmente aveva aperto bocca.

“ Ok, ma nel frattempo possiamo incatenarla?”

“Anya!” 

Faremo delle ricerche” Buffy si alzo' e si stiracchio' le braccia “ Willow, tu vedi se riesci a trovare un incantesimo che possa servire, Anya e Xander controlleranno sui libri, io andro' a vedere se trovo qualche indizio al cimitero. Spike, resta di guardia”

“Io dovrei andare ad aprire il negozio” disse Anya alzandosi.

“Vengo con te “ la raggiunse Willow, “devo consultare dei libri che sono li e prendere alcune cose..”

“ Che bello,  sarai la prima cliente della giornata, ti faro' uno sconto” disse Anya felice battendo le mani.

“Bene..ci vediamo qui tra un po' allora”concluse Buffy che prese il cappotto e uscì.

“ E io, visto che sono quasi le 8,  preparero' la colazione” disse alzandosi Dawn. “ vuoi venire ad aiutarmi?” chiese con un gran sorriso a Sara.

“Ok” le rispose “ma il caffè lo facciamo all'italiana...”







***

“ Uno...due...tre! Adesso!”

Con un colpo di gomito e di spalla Dawn era riuscita nel suo intento ma solo per metà...la frittella si era staccata dalla padella e si era girata in aria ma non era ricaduta dove avrebbe dovuto.

“ E stavolta ce l'hai fatta?” urlo' Xander dal soggiorno.

“Emh..beh, diciamo che c'era quasi” disse Sara ridendo.

La tensione si era allentata, Dawn era riuscita a distrarla, avevano passato un bel po' di tempo in cucina e si stavano divertendo.

“Ok, stavolta tocca a me pulire” disse Dawn prendendo l'ormai sudicio straccio. Sara la guardo' divertita. Ma non era ancora totalmente a suo agio. Non aveva mai parlato ma Spike era stato tutto il tempo sulla soglia della cucina a fumare. Da una parte questo la tranquillizzava, qualunque cosa fosse accaduta ci sarebbe stato lui. Dall'altra pero' la rendeva nervosa. Era come se stesse li per ricordarle che tutto quello non era un gioco, che era sotto osservazione, che non sarebbe mai stata uno di loro.

Lei evitava il suo sguardo, riusciva a farla sentire in colpa per essere li anche se di colpe davvero non ne aveva.

Dawn nel frattempo stava cercando di grattar via quello che restava della frittella dal frigorifero. 

“ Questa è più tenace dell'ultima” ridacchio' Sara prendendo un coltello dal cassetto ,“ Usa questo per raschiarla via” . Ma non fece in tempo a  passarglielo. Un secondo dopo si era trovata il polso stretto in una morsa. Rimasero fermi così per un po', poi senza dire nulla lei aprì la mano e lascio' cadere il coltello a terra. Dawn era sobbalzata al rumore, si era girata ed era rimasta immobile a guardare la scena. Anche Xander aveva sentito il coltello cadere a terra ed era corso in cucina. Sara non  guardo' Spike né disse nulla. Si libero' lentamente dalla stretta, si giro' , vide il suo pacchetto di sigarette sul tavolo della cucina vicino all'accendino. Automaticamente ne prese una e l'accese . Tiro' una lunga boccata, tossì. Ne fece un'altra, stavolta niente colpo di tosse. C'è sempre un momento per iniziare, si disse. E questo era quello giusto. Spike era ancora vicino al cassetto delle posate e la guardava. 

“Almeno stavolta non mi hai fatto male” sussurro' lei tristemente rompendo il silenzio in cui era sprofondata la cucina “ Non dovreste respirare questa schifezza, vado di la” e uscì dalla cucina.

Dawn guardo' malissimo il vampiro, Xander raccolse il coltello e lo mise nel lavandino.

“Al diavolo” ringhio' Spike, uscì velocemente dalla cucina e scese nel suo scantinato sbattendo la porta.

